
Centro Studi C.N.I. 10 novembre 2018



INDICE RASSEGNA STAMPA

Indice Rassegna Stampa

Centro Studi C.N.I. 10 novembre 2018

Pagina I

CNI

DAL CNI UN NUOVO CODICE ETICOItalia Oggi 10/11/18 P. 36 1

EQUO COMPENSO

EQUO COMPENSO DA RAFFORZAREItalia Oggi 10/11/18 P. 37 ADRIANO FRANCO 2

ASSICURAZIONE PROFESSIONALI

In ansia per il clima ma senza polizzaSole 24 Ore - Plus 10/11/18 P. 13 Federica Pezzatti 3

DECRETI

CROLLO DEL PONTE MORANDI, AIUTO FINANZIARIO AGLI STUDISole 24 Ore 10/11/18 P. 21 DE STEFANI LUCA 5

COMMERCIALISTI

COMMERCIALISTI, PIU' AIUTI PER FARE RETESole 24 Ore 10/11/18 P. 20 NUCERA MARIA PIA 6

INDUSTRIA 4.0

CATANIA: SENZA INDUSTRIA 4.0 PERSI 800 MILA POSTICorriere Della Sera 10/11/18 P. 39 QUERZE' RITA 7

INFRASTRUTTURE

ATLANTIA, PER IL PONTE MORANDI 350 MILIONI DI COSTISole 24 Ore 10/11/18 P. 13 8

NOTAI

IN ARRIVO 800 NUOVI NOTAIItalia Oggi 10/11/18 P. 36 Simona D'Alessio 9

I NOTAI RIDISEGNANO LE SUCCESSIONI: LA LEGITTIMA DIVENTA DIRITTO DI CREDITOSole 24 Ore 10/11/18 P. 21 MACIOCCHI
PATRIZIA

10

RAPPORTO CRESME PROFESSIONI

IL MONDO DELLE PROFESSIONI VALE IL 6% DEL PILSole 24 Ore 10/11/18 P. 21 MARINI ANDREA 11

REGOLAMENTO EDILIZIO

REGOLAMENTI EDILIZI OMOGENEIItalia Oggi 10/11/18 P. 30 SEGRETI DOMENICO 12



DIPENDENTI

Dal Cni
un nuovo
codice etico

È in consultazione pub-
blica sul sito del Consi-
glio nazionale ingegneri il
nuovo codice di comporta-
mento dei dipendenti, dei
consulenti e dei collabora-
tori del Cni. Le eventuali
osservazioni potranno
essere presentate entro
le ore 12:00 del prossimo
12 novembre all'indirizzo
trasparenza@ cni-online.
it. Al codice costituisce
l'integrazione e la speci-
ficazione dei doveri di di-
ligenza , lealtà , imparzia-
lità e buona condotta che
i dipendenti del Cni sono
chiamati ad osservare
nell 'esecuzione dei propri
incarichi», si legge all'ar-
ticolo 2 del regolamento.
Gli altri punti trattati
riguardano la regolamen-
tazione di regali e com-
pensi , la partecipazione
ad associazioni e organiz-
zazioni , la comunicazione
dei conflitti di interesse,
gli obblighi di astensione,
le attività di prevenzione
della corruzione, i com-
portamenti da tenere nei
confronti di pubblico e
privato , le attività di vi-
gilanza e le responsabili-
tà per il mancato rispetto
del codice stesso.
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La richiesta emersa ieri in un convegno Cup alla Luiss di Boma. Albi, iscritte al 62%

Equo compenso da rafforzare
Calderone: la modifica starebbe molto bene

DI FRANCO ADRIANO

Se il governo ci tiene
tanto al ruolo che pos-
sono svolgere i giovani
professionisti, perché

allora non rafforza l'equo
compenso? Se lo sono chiesto
i rappresentanti del mondo
delle professioni italiani. Se n'è
fatta interprete Marina Calde-
rone, presidente del Comitato
unitario delle professioni, nel
corso del convegno di studi
in memoria di Piero Alberto
Capotosti, organizzato dallo
stesso Cup e dall'Università
Luiss Guido Carli. Titolo: <Le
professioni tra autonomia e
regolazione pubblica». «Nel
Def ci starebbe proprio bene
una norma che rafforzi l'equo
compenso perché un paese che
punta sui giovani cresce e ha
futuro», ha sottolineato Cal-
derone. Il contesto era quello,
anche, della presentazione del
secondo rapporto sulle profes-
sioni regolamentate in Italia.
Un settore che a partire dalla
crisi economica del 2008, si è
dimostrato attrattivo soprat-
tutto nei confronti dei giova-
ni e delle donne. I dati
più aggiornati raccolti

Marina Calderone

presso tutti i 26 ordi-
ni professionali dicono
che gli iscritti agli albi
a fine 2016 erano oltre
2,3 milioni, 38 ogni mil-
le abitanti, quasi 680
mila in più di quanto si
registrava nel 2000. Al
termine dei lavori era
atteso l'intervento del
ministro dello Sviluppo
economico e del lavoro,
Luigi Di Maio. «Ho dele-
gato alla partecipazione
il sottosegretario, Clau-
dio Cominardi. Oggi,
infatti, effettuerò un
sopralluogo nelle zone
alluvionate di Veneto e Trenti-
no Alto Adige», ha fatto sapere
il vicepresidente del consiglio
dei ministri con un telegram-
ma. Cominardi ha tirato le fila
dei precedenti interventi sotto-
ponendo alla platea due osser-
vazioni. La prima sulle donne
che oggi rappresentano il 62%
degli iscritti agli albi profes-
sionali: «Un dato in controten-
denza» per il sottosegretario,
che ha citato uno studio della
commissione parlamentare del
Lavoro. ‹La complementarie-
tà dei generi cambierà volto al
settore», ha concluso. La secon-
da riflessione ha riguardato i

giovani, che rappresentano un
terzo degli iscritti agli albi pro-
fessionali: «Da qui la tematica
dell'equo compenso», ha sotto-
lineato, «poiché ormai in ter-
mini di precarietà non c'è più
dicotomia fra lavoro autono-
mo e subordinato». Calderone,
leggendo ai presenti il
messaggio di saluto Di
Maio aveva sottolineato
la necessità di garantire
l'accesso dei giovani alle
professioni. «Dobbiamo
superare sempre di
più una certa chiusu-
ra all'ingresso di nuo-
ve leve» e «dobbiamo
sempre più garantire
che anche chi non ha le
possibilità economiche
possa aspirare ad avvi-
cinarsi al mondo delle
professioni che com-
portano un percorso di
studio complesso e non

sempre sostenibile», ha
scritto Di Maio. «Per

sorreggere e far sviluppare il
mondo dei liberi professioni-
sti», si legge ancora nel testo
inviato dal vicepremier, «abbia-
mo accolto alcune importanti
proposte di modifiche nor-
mative che stavano minando
l'operatività dei professionisti.

in manovra
Siamo partiti inserendo nel
decreto «dignità» l'abolizione
dello split payment, introdu-
ciamo poi l'estensione del re-
gime forfettario a 65 mila euro,
indipendentemente dall'attivi-
tà esercitata, con l'eliminazio-
ne del limite di spesa per beni
strumentali. Abbiamo poi favo-
rito l'ingresso di figure profes-
sionali qualificate in imprese
interessate da sviluppo in
innovazione introducendo un
contributo a fondo perduto sot-
to forma di voucher (massimo
40 mila euro annui ad impresa,
elevato a 80 mila euro per le
reti di imprese) per l'acquisizio-
ne di competenze professionali
di supporto alle piccole e medie
imprese che intendono investi-
re in innovazione e tecnologie
digitali e cosa non da poco
per la portata allarghiamo ai
professionisti la possibilità di
accedere alla misura «Resto al
sud». Nel testo della ricerca del
Cresme presentato ieri, invece,
si evidenzia in particolare che
la ricchezza prodotta dall'in-
tero comparto professionale
si aggira intorno a 77 miliar-
di di euro, quasi il 6% del Pil
regolare nel 2016». Inoltre il
comparto professionale stima
circa 2,9 milioni di addetti, cor-
rispondente al 12,6% del totale
degli occupati.
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Crollo del ponte Morandi,
aiuto finanziario agli studi
DECRETO GENOVA

Le misure per chi ha .
sospeso l'attività o ha
subito un calo di fatturato

Luca De Stefani

Via libera nel decreto Genova a
un'indennità una tantum di 15mila
euro per le imprese e i professionisti
che sono stati costretti a sospendere
l'attività a causa del crollo del ponte
Morandi. Estensione, poi, anche ai
liberi professionisti dell'agevolazio-
ne per il calo del fatturato, prevista
in precedenza solo per le imprese.
Sono queste alcune delle novità ap-
provate dalla Camera, nell'ambito
della discussione della legge di con-
versione del Dl 109/18, cosiddetto
decreto emergenze Genova, ora in
discussione in Senato.

Bonus riduzione fatturato
Quindi alle imprese e ai liberi pro-
fessionisti, con la "sede operativa"
all'interno delle zone interessate dal
crollo dei ponte Morandi che nel pe-
riodo che va dal 14 agosto al 29 set-
tembre 2o18 «hanno subìto un de-
cremento del fatturato rispetto al
valore mediano del corrispondente
periodo del triennio 2015-17», sarà
riconosciuta una somma fino al
10ó% del decremento, nel limite
massimo di 2oomila euro.

Per dimostrare il decremento del
fatturato, sarà sufficiente una di-
chiarazione sottoscritta dall'inte-
ressato, ai sensi dell'articolo 46 del
Dpr 445/2000 «accompagnata dal-
l'estratto autentico delle pertinenti
scritture contabili attinenti ai perio-
di di riferimento».

La dichiarazione, quindi, dovrà
essere accompagnata dall'estratto
autentico del libro giornale e/o dei
registri Iva vendite e/o corrispettivi,
se in contabilità semplificata, dei
periodi che vanno dal 14 agosto al 29
settembre degli anni 2015, 2016,

2017 e 2018. Per calcolare il decre-
mento, va effettuato il confronto tra
il totale del fatturato del periodo che
va dal 14 agosto 2018 al 29 settembre
2018 e la "mediana" dei fatturati
sempre dal 14 agosto al 29 settembre
del 2015,2016 e 2017.

Si parla di mediana (valore cen-
trale trai dati numerici): ad esempio,
se il fatturato del periodo dal 14 ago-
sto al 29 settembre del 2015 è stato di
2omila euro, quello dello stesso pe-
riodo del 2016 è stato di 3omila euro
e quello del 2017 è stato di 22mila eu-
ro, la mediana è di 22mila euro (con-
tro una media di 24mila euro). Se il
fatturato del periodo che va dal 14
agosto 2018 al 29 settembre 2018 è
stato di 1o.ooo euro, il bonus sarà
pari a 12mila euro (22mila-lomila).

Il bonus per il calo del fatturato
potrà essere erogato solo a segui-
to di presentazione di una do-
manda e i "criteri e le modalità"
per la sua erogazione, nel limite
complessivo di lo milioni di euro
per l'anno 2018, saranno stabiliti
dal commissario delegato, previ-
sto dall'articolo i dell'ordinanza
del capo del dipartimento della
Protezione civile 539/18.

IN DETTAGLIO

.. Le zone interessate
Le sedi opeartive di imprese
e liberi professionisti
devono rientrare nelle zone
interessate dal crollo del
ponte Morandi identificate
dalle ordinanze dei sindaco
del Comune di Genova
282/18,307/18,310/18
314/16 e dal provvedimento
ricognitivo dei Commissario
straordinario, da adottare
entro il 31 dicembre 2018

2.11 cumulo
Non è previsto alcun divieto
di cumulo per le due
agevolazioni

Bonus sospensione
L'articolo 4-ter del D1 1o9 prevede
che spetti «un'indennità una tan-
tum" di 15mila euro, nel caso di so-
spensione dell'attività» a causa del
crollo del ponte Morandi, a favore:
• dei titolari di rapporti di co.co.co,
di agenzia e di rappresentanza
commerciale;
e dei lavoratori autonomi, ivi
compresi i titolari di attività di
impresa e professionali, iscritti a
qualsiasi forma obbligatoria di
previdenza e assistenza. Dovran-
no essere individuati meglio i
soggetti interessati a questa in-
dennità. A oggi, comunque, sem-
bra che siano agevolati tutti i ti-
tolari di imprese individuali, co-
niugali o familiari, le società di
qualunque tipo (tranne lesempli-
ci), i professionisti iscritti agli al-
bi o collegi e quelli non iscritti
(ma solitamente soggetti alla ge-
stione separata dell'Inps). L'inse-
rimento anche dei titolari dei
rapporti di «agenzia e di rappre-
sentanza commerciale» sembra
voler agevolare anche i procac-
ciatori d'affari occasionali, senza
partita Iva e non iscritti al regi-
stro delle imprese.

A oggi, oltre a quanto detto in
precedenza, non vi sono altre condi-
zioni per poter ottenere l'erogazione
dell'indennità di l5mila euro per la
sospensione dell'attività. Ad esem-
pio, non è previsto un periodo mini-
mo di chiusura dell'attività, né la di-
mostrazione della chiusura stessa.

La relativa domanda dovrà esse-
re presentata alla regione Liguria,
la quale istruirà quelle ricevute in
"ordine cronologico di presenta-
zione". Le indennità saranno con-
cesse con un decreto della regione
Liguria, nel limite di spesa di 11 mi-
lioni di euro per il 2018 e di 19 mi-
lioni di euro per i1 2o19. La regione,
assieme al decreto di concessione,
invierà all'Inps la lista dei benefi-
ciari e quest'ultinio provvederà al-
l'erogazione delle indennità.

7 RIPRODUZIONE RISERVATA
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INTERVENTO

Commercialisti,
più aiuti per fare rete

Maria Pia Nucera

La tecnologia e l'innovazione
digitale saranno gli
strumenti che
accompagneranno i dottori

commercialisti nell'evoluzione
dei servizi da offrire ai clienti.
Come questi strumenti
incideranno sul lavoro dei
commercialisti? È stata la
domanda del congresso di Adc
che si è concluso ieri a Brescia.

La formazione rimane
imprescindibile, ma non può più
essere ritenuta valida solo la
formazione sulle vecchie aree di
competenza, individuate dal Dlgs
139/2005, che regola l'oggetto e lo
svolgimento della professione.

I lavori congressuali hanno
confermato che il panorama
economico richiede consulenti
con competenze trasversali, mix
di professionisti diversi con la
finalità di rendere le aziende e gli
imprenditori maggiormente
competitivi attraverso la
consulenza olistica dove il
consulente trasversale è in grado
di dare risposte complesse in linea
con la complessità del sistema
economico, un professionista che
deve imparare a utilizzare al
meglio della tecnologia a
disposizione e immaginare nuovi
servizi per i clienti, anticipando le
esigenze che le aziende dovranno
affrontare, con una velocità
sempre maggiore.

Per questo appare cruciale la
riforma del decreto 139. Quali
devono essere le linee? .
1. Ampliamento dell'oggetto della
professione di cui all'articolo i del
Dlgs 139/2005, con inserimento
delle attività richieste oggi dal
mercato, come già indicato da Adc
al Consiglio nazionale.
2. Formazione obbligatoria e
specializzazioni su tematiche
aderenti alle richieste del mercato
e non inutili bollini gonfi di
autoproclamazione.
3. Regole di aggregazione che
onsentano l'effettivo sviluppo e
che permettano la creazione di
studi interprofessionali.
4. Alleggerimento degli
adempimenti su privacy e
antiriciclaggio a carico dei
commercialisti.
5. Apertura di bandi e contributi
che premino progetti di
investimento da parte dei
professionisti sulle Ict, anche e
soprattutto per gli studi medio
piccoli.
6. Apertura di tavoli istituzionali
tediatici favorendo il dialogo
propositivo tra commercialisti e
policy maker

Ci piace chiudere questo
congresso con una frase di Victor
Hugo che racchiude le nostre .
speranze «Fate come gli alberi:
cambiate le foglie, ma conservate
le radici».

Consigliere nazionale Adc
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Catania: senza industria 4.0 persi 800 mila posti
Il presidente di Confindustria digitale: serve il credito d'imposta sulla formazione

MILANO Elio Catania, presiden-
te di Confindustria digitale, va
dritto al punto: «Mettere in
discussione il piano Impresa
4.0 vuole dire rinunciare a 8oo
mila nuovi posti di lavoro in
tre anni. E rinunciare alla ri-
qualificazione di altrettanti
lavoratori nello stesso perio-
do».

Il governo sta rimodulando
il piano varato dal centro-sini-
stra. Fuori alcune misure (il
super-ammortamento, il cre-
dito d'imposta sulla forma-
zione digitale dei dipendenti,
per esempio). Dentro altre,
come il fondo da 15 milioni di
euro per il 2019 per le applica-
zioni di intelligenza artificia-
le, Blockchain e Internet delle
cose.

«Il problema è che si intro-
ducono misure disarticolate

tra loro, manca un disegno
complessivo di politica indu-
striale rispetto alla trasforma-
zione digitale del sistema pro-
duttivo. E questo è persino
più grave del taglio delle ri-
sorse a disposizione», lamen-
ta Catania. «Se il piano Impre-
sa 4.0 è riuscito a far ripartire
gli investimenti è perché gli
imprenditori ci hanno credu-
to. Sul buon esito della rivolu-
zione digitale ci giochiamo il
futuro - avverte il presidente
di Confindustria digitale -.
Perché la perdita degli 8oo
mila posti di lavoro in tre anni
è solo la conseguenza imme-
diata. Se non saremo in grado
di centrare il passaggio stori-
co della riconversione digitale
del sistema produttivo, le no-
stre aziende finiranno fuori
mercato», avverte Catania.

«Se non riusciamo a risalire la
china nelle classifiche inter-
nazionali della produttività,
non lamentiamoci, stiamo fa-
cendo il possibile per restare
fanalino di coda».

Secondo le stime della fe-
derazione aderente a Confin-
dustria, spingendo l'accelera-
tore sulla digitalizzazione del
sistema produttivo si potreb-
be guadagnare mezzo punto
di crescita del Pil ogni anno. E
la crescita del Pil è cruciale
per ridurre il rapporto tra de-
bito e Pil sotto il riflettore del-
l'Europa.

Ora la legge di Bilancio che
rivede le norme su Industria
4.0 è all'esame del parlamen-
to. Quali modifiche chiedete?
«Bene i 15 milioni sul
blockchain ma prima ancora

è necessario il ripristino del
credito d'imposta sulla for-
mazione 4.o dei dipendenti

risponde Catania -. Tra
l'altro non c'è bisogno di stan-
ziare grandi risorse perché la
misura quest'anno è diventata
operativa solo da pochi mesi
quindi i fondi stanziati per il
2018 sono ancora in gran par-
te da spendere, basterebbe
spostarli sul 2019». «E poi è
necessario introdurre sgravi
fiscali per le aziende che inve-
stono sul Cloud. Così chi ha
comprato macchine nuove
potrebbe connetterle. Infine,
se si vogliono davvero dare
opportunità di lavoro ai gio-
vani, bisogna potenziare gli
Its. Chili frequenta trova subi-
to lavoro. Ma nella legge di Bi-
lancio mancano i fondi».
Rita Querzè

-

Chi è

Elio Catania,
72 anni, (ex
Ibm, Ferrovie,
Atm Milano) è il
presidente di
Confindustria
digitale

Confindu-
stria digitale è
la federazione
delle associa-
zioni all'interno
di Confindu-
stria che
promuovono
lo sviluppo
dell'economia
digitale (da
(Assotelcomun
icazioni,-Asstel
ad Anitec-
Assinform)

?? RIPRODUZIONE RISERVATA
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Atlantia, per il ponte Morandi 350 milioni di costi
INFRASTRUTTURE

Salta l'acconto sul dividendo
Via ai risarcimenti malgrado
un contenzioso assicurativo

Simone Filippetti

La tragedia di Ferragosto del Ponte
Morandi è una tegola per Atlantia, il
colosso delle autostrade della fami-
glia Benetton. A causa del crollo del
viadotto, che ha causato oltre 5o vit-
time, decine di sfollati e la minaccia
di revoca della concessione da parte
del Governo Conte, il colosso euro-
peo delle concessioni, fresco di noz-
ze con Abertis, soffre l'impatto eco-
nomico del disastro.

Nei primi nove mesi dell'anno il
gruppo ha registrato un utile diperti-
nenzá del gruppo paria 733 milioni di
euro: un calo sensibile del 15%a causa
di 350 milioni di euro accantonati co-

me stima preliminare dei costi per il
viadotto Morandi. Altri 2 milioni è il
costo dell'abolizione del pedaggio su
tutta l'area di Genova. Il secondo ef-
fetto è il rinvio della cedola: Atlantia
non pagherà il consueto acconto sul
dividendo 2019, ma lo farà in un'unica
soluzione a maggio 2019. Nel frat-
tempo si è aperto anche un conten-
zioso tra Autostrade per l'Italia e la
compagnia di assicurazione Swiss Re
sulla copertura dei costi peri risarci-
menti delle vittime del crollo e i dan-
neggiati. Nel bilancio, come eviden-
ziato dall'agenzia Radiocor-Il Sole
240re, si legge che «impregiudicato
ogni accertamento sulle responsábi-
lità, la società ha avviato in via volon-
taria le procedure di risarcimento dei
familiari delle vittime e sta'facendo
fronte anche alle esigenze economi-
che di commercianti, artigiani e im-
prenditori direttamente colpiti dal
crollo del viadotto, pur in presenza di
una contestazione da parte della
compagnia di assicurazione con ri-
guardo alla polizza RCT (Responsabi-

lità civile verso terzi, ndr.), che vice-
versa si ritiene operante»

Il Ponte Morandi fa passare in se-
condo piano un anno che confermala
ripresa del settore autostradale, dopo
gli anni della crisi che avevano visto
crollare il transito di veicoli in Italia. Il
traffico sulla rete autostradale italiana
di Atlaìitia risulta in aumento dello
0,3%, quello sulla rete estera cresce
addirittura del 2,3%. Va ancora meglio
ilbusiness degli aeroporti: il numero
di passeggeridi AdR (la società che ge-
stisce gli scali di Fiumicino e Ciampi-
no) è in aumento del 3,6%; quello del-
l'aeroporto di Nizza, ultima conquista
in casa Atlantia, del 4,2%. Il margine
operativo lordo del gruppo si è atte-
stato poco Sotto i 3 miliardi di euro, in
aumento del 3% (+4% su base omoge-
nea).«La gestione operativa del grup-
po in Italia e all'estero evidenzia un
andamento positivo che consente di
prevedere una crescita del Mol che be-
neficeràanchedel consolidamento di
Ab ertis negliultimi 2 mesi dell'anno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In arrivo 800 nuovi notai
Meno capelli d'argento ( nell'imminente

futuro) sulle teste dei notai d'Italia: l'età
media degli iscritti alla Cassa previdenziale
di categoria, che è di 50-52 anni, scenderà,
infatti, presto, «quando 800 nuovi colleghi,
di cui circa 300 stanno sostenendo le prove
orali degli esami, inizieranno a esercitare
l'attività», portando così la platea, nel 2019,
a «superare abbondantemente le 5 mila
unità». Per i professionisti under35, però,
mediamente, «per un paio d'anni, i guada-
gni ammonteranno a circa 3.500 euro netti
mensili», somma con cui dovranno sostene-
re i costi di mantenimento dello studio, in-
cluso il pagamento dell'infrastruttura tec-
nologica, indispensabile per lo svolgimento
del loro lavoro. È l'immagine raffigurata
ieri dal presidente dell'Ente pensionistico
Mario Mistretta, in un colloquio con Italia-
Oggi, nella seconda giornata del congresso
nazionale del Notariato, tenutosi a Roma;
per quel che concerne le
linee d'investimento adot-
tate (e illustrate nel corso
di una tavola rotonda), il
patrimonio, pari a un mi-
liardo e mezzo di euro, che
nel 2017 «ha reso il 2% net-
to», viene impiegato «con
una massiccia diversifica-
zione del portafoglio, tale
da consentire di gestire il
rischio», perché «tattica-
mente, si seguono le indi-
cazioni dell'advisor, che dà
report costanti» sull'anda-
mento del mercato finan-
ziario, così da tener «sotto
controllo la volatilità». Gli
immobili amministrati (in
via diretta e indiretta) dal-
la Cassa sono pari a «circa
il 40% del patrimonio», e
consistente è la quota dei
titoli di Stato (il 10%) de-
tenuti. Come accennato,

è in arrivo una ventata di gioventù, e alle
nuove leve della professione notarile è
dedicata una delle misure di welfare più
ambite: il prestito d'onore, ossia la chance
di richiedere all'ente (che se ne accolla gli
interessi, novità, questa, in vigore, grazie
a una modifica regolamentare, dallo scor-
so mese di luglio), tramite convenzione
bancaria, una somma «fino a 60 mila
euro» per intraprendere l'attività. «È
stato un intervento molto apprezzato dai
colleghi, l'ultima rilevazione ci dice che,
complessivamente, sono stati erogati 8
milioni» a «circa 130 soggetti beneficia-
ri». E, conclude Mistretta, l'iniziativa «ha
un impatto di efficienza e funzionalità
maggiore, rispetto al nostro tradizionale
assegno d'integrazione, che va a coprire,
un anno dopo la domanda, i bisogni dei
notai in difficoltà».

Simona D'Alessio

r. d  „• ri.,,, ,_.,.._
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I notai ridisegnano le successioni:
la legittima diventa diritto di credito

CONGRESSO A ROMA

Tra le proposte anche
l'estensione
dei patti di famiglia

Il sottosegretario Giorgetti
ha auspicato una disciplina
completa del trust

Patrizia Maciocchi

Dalla revisione della qualificazione
della legittima al superamento dei
patti successori. Il Consiglio nazio-
nale del notariato, in occasione del
53°Congresso che si svolge a Roma,
presenta la sua idea di riforma delle
successioni, che punta a blindare le
donazioni di beni immobili e ad
ampliare i patti di famiglia. In parti-
colare, le successioni disegnate dai
notai - che giovedì hanno incassato
il placet del ministro della Giustizia
Alfonso Bonafede e del presidente
del Consiglio Giuseppe Conte (sive-
da «Il Sole 24 Ore» di ieri) - preve-
dono una diversa qualificazione del
diritto alla cosiddetta legittima che
può essere soddisfatta con qualsiasi
bene anche non ereditario, cam-
biando la veste da diritto reale a di-
ritto di credito. Una maggiore ela-
sticità che consentirebbe di supera-
re i frequenti contrasti che sorgono
sui beni oggetto di donazione. Per
i notai sono maturi anche i tempi

per dire addio al divieto di patti suc-
cessori e, in particolare, a quello che
impedisce agli eredi di rinunciare ai
propri diritti su una futura eredità.

In linea con l'obiettivo di arrivare
a un trasferimento concordato e
non conflittuale dei beni, i notai au-
spicano un'estensione del patto di
famiglia - oggi limitato al "'passag-
gio" di mano di aziende o quote so-
cietarie appannaggio esclusivo del-
le imprese - anche al patrimonio
materno o paterno. Sempre all'in-
segna della certezza anche l'intro-
duzione nell'ordinamento del certi-
ficato di successione nel quale indi-
care i dati sul patrimonio devoluto,
le generalità degli eredi iloro diritti
e il nome della persona prescelta
per eseguire le disposizioni. Nel
certificato anche l'eventuale accet-
tazione dell'eredità o la rinuncia.

Nella seconda giornata del con-
gresso che chiude oggi i battenti,
non ha fatto mancare la sua presen-
za il sottosegretario alla presidenza
del Consiglio Giancarlo Giorgetti,
che ha auspicato una disciplina
completa del trust - strumento
duttile per la vita economica del Pa-
ese e anche per la tutela dei soggetti
deboli - ora assente nel nostro or-

dinamento. Un intervento oppor-
tuno soprattutto alla luce delle nor-
me sul "dopo di noi", ennesima sfi-
da per i notai, chiamati ad assistere
le famiglie nella scelta della forma
giuridica più adatta ai bisogni delle
persone con gravi disabilità. Per
Giorgetti, è apprezzabile la propo-

sta dei notai di istituire il registro
pubblico sussidiario dedicato agli
atti di designazione degli ammini-
stratori di sostegno.

Il sottosegretario non dimentica
le nuové tecnologie, e incoraggia i
notai a dare sempre maggiori infor-
mazioni sulle prassi in atto e sugli
strumenti per governarle, in parti-
colare sul fronte blockchain.

Guarda al welfare innovativo il
presidente della Cassa del notariato
Mario Mistretta: «Abbiamo speso
io milioni per l'assistenza, ma è ne-
cessario andare oltre. La cassa è
pronta a finanziare le proposte che
vengono dal basso». L'idea di Mi-
stretta non è dare soldi a pioggia,
ma sostenere iniziative innovative
che siano di supporto alla profes-
sione: «Pensiamo a corsi sull'appli-
cazione pratica delle criptovalute,
per spiegare ad esempio i rischi nel-
la compravendita, oppure ad una
formazione finalizzata ad usare in
modo innovativo la blockchain»:
Per l'Adepp, come ricorda il presi-
dente Alberto Oliveti, i soldi spesi
per l'assistenza ammontano a 500
milioni, per un supporto alla ma-
ternità come alla professione, ma
un sostegno è previsto anche per
chi ha subito danni a causa delle ca-
lamità naturali». Mistretta ha sot-
tolineato che il patrimonio della
cassa dei notai ammonta a un mi-
liardo e mezzo di euro, con 15o mi-
lioni investiti in titoli di Stato, pari
al 1o% dei beni detenuti.

® RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il mondo delle professioni vale i16 /%' del Pil
RAPPORTO CREME

Presentata la ricerca
sugli iscritti agli Albi:
in totale sono2,3 milioni

Andrea Marini

Il mondo delle professioni conti-
nua a crescere, anche se in maniera
più contenuta negli ultimi anni. È
questa lá fotografia che emerge dal
secondo rapporto sulle professioni
regolamentate curato dal Cresme
per conto del Cup (Comitato unita-
rio delle professioni), presentato a
Roma ieri nel convegno «Le pro-
fessioni tra autonomia e regolazio-
ne pubblica» presso l'università
Luiss Guido Carli.

È di 77 miliardi di euro, quasi il
6% del Pil, la ricchezza prodotta
dalle professioni e sono circa 2,9
milioni i dipendenti degli studi,
corrispondente al 12,6% del totale
degli occupati.

I dati più aggiornati raccolti
presso tutti gli ordini professionali
consentono di calcolare il numero
complessivo di iscritti agli Albi a fi-
ne 2016: si tratta di oltre 2,3 milioni
di soggetti, praticamente 38 ogni

mille abitanti, quasi 68omila in più
di quanto si registrava nel 2000.

Dopo la rapida crescita nella pri-
ma decade del millennio (a un rit-
mo medio del 2,7% annuo), tuttavia,
negli ultimi cinque anni questa cre-
scita è rallentata (+1,2% nelle media
dell'ultimo quinquennio).

Negli ultimi anni il mondo delle
professioni ha subito un riequili-
brio di genere: tra gli iscritti agli Al-
bi aderenti al Cup la quota di donne
è arrivata a circa il 62 per cento.

Anche se la situazione resta mol-
ti differente da settore a settore: le
donne sono il 93,1% tra gli assistenti
sociali, ma scendono al 31,8% tra i
commercialisti. Il mondo delle pro-
fessioni mostra una forte attrazio-
ne verso i giovani: il 32% ha meno di
4o anni (il 9% meno di trenta) men-
tre 1136% ha più di 5o anni.

Marina Calderone, presidente
Cup, ha rivendicato «l'autonomia
e la libertà delle professioni. Eser-
citando la nostra attività si fa il be-
ne del Paese, visto che i cittadini si
rivolgono a noi per far rispettare il
loro diritti». Armando Zambrano,
coordinatore di Rpt (Rete profes-
sioni tecniche), ha parlato di un
«mondo ordinistico spesso non
compreso: noi abbiamo una fun-
zione sociale e un impegno forte
nei principi etici.

.
Tuttavia dobbiamo svolgere

due attività: dotarci di una orga-
nizzazione più forte e offrire for-
mazione e servizi agli iscritti, dato
che ogni giorno si affacciano nuo-
ve professioni».

Alberto Oliveti, presidente del-
l'Adepp (Associazione degli enti
previdenziali privati), come Mari-
na Calderone, ha richiamato l'au-
tonomia delle Casse dei professio-
nisti: «Il nostro patrimonio è a ga-
ranzia del nostro sistema. Inoltre
abbiamo un ruolo fondamentale,
grazie ai nostri investimenti pa-
trimoniali che sono in crescita».

Il ministro dello Sviluppo e del
Lavoro Luigi Di Maio ha mandato
una lettera, in cui ha assicurato la
«vicinanza del Governo alle pro-
fessioni». In particolare ha ricor-
dato la necessità di assicurare ai
giovani l'accesso.

Al Convegno è intervenuto anche
Claudio Cominardi, sottosegretario
al Lavoro: «Sono importanti i dati
che evidenziano l'aumento delle
donne tra le professioni, come pure
l'alta percentuale di giovani».

Cominardi ha anche rinnovato il
suo impegno sulla questione del-
l'equo compenso. Anche se non si è
sbilanciato su possibili ulteriori mi-
sure da inserire in Manovra («è pre-
sto», ha detto).

RIPRODUZIONE RISERVATA
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La giunta lombarda ha approvato il modello tipo cla attuare entro il 30 aprile 2_019

Regolamenti edilizi omogenei
Nei comuni 45 definizioni tecniche uguali per tutti

DI DOMENICO SEGRETI

Semplificazione dei
regolamenti edilizi
comunali in Lombar-
dia. Con 45 definizioni

tecniche uniformi (Dtu) che
rappresentano il glossario
comune valevole su tutto il
territorio regionale (e na-
zionale). L'adeguamento da
parte dei comuni lombardi
consisterà nell'adozione di
un nuovo regolamento edili-
zio omogeneo per tutti, pena
la diretta applicazione delle
Dtu in sostituzione delle di-
sposizioni comunali con esse
incompatibili. Con la delibera
di giunta del 24 ottobre 2018,
n. XI/695, pubblicata sul Bur
del 31 ottobre 2018, la regio-
ne Lombardia ha recepito il
regolamento edilizio tipo dan-
do ai comuni 180 giorni dal
recepimento regionale, vale
a dire entro il 30 aprile 2019,
per adeguarsi.

La regione ha adottato il re-
golamento edilizio tipo (Ret),
che si inserisce nel solco della
semplificazione amministra-
tiva già da tempo avviata nel
panorama normativo italiano
(si pensi alla riforma Madia,
ai decreti Scia 1 e Scia 2 e alla
sfida della soft law delle linee
guida Anac).

Il superamento degli
obsoleti regolamenti edi-
lizi comunali ha avuto inizio

con il dl 133/2014 (Sblocca
Italia) con lo scopo di uni-
formarli in tutto il territorio
nazionale. La delibera della
giunta lombarda del 24 ot-
tobre 2018 è il risultato di
quanto previsto dall'intesa
tra Stato, regioni e Anci del
20/10/2016 (G. U. n. 268 del
16/11/16) che ha portato
alla redazione di una serie
di documenti, cioè, oltre alle
definizioni tecniche, lo sche-
ma del regolamento edilizio
tipo, suddiviso in due parti,
la prima consistente nell'in-
dice dei principi generali su
cui deve essere basata l'at-
tività edilizia e la seconda
nelle specifiche disposizioni
regolamentari locali definite
da ogni comune, secondo le
peculiarità del proprio ter-
ritorio; e la raccolta della
normativa sovraordinata
statale in materia edilizia
che costituisce il riferimento
per i regolamenti comunali.

La finalità del Ret è
quella di uniformare i cir-
ca 8 mila regolamenti edilizi
comunali presenti sul terri-
torio nazionale ponendo fine
alla frammentazione, specie
nelle definizioni, che ha da
sempre caratterizzato l'am-
bito edilizio e urbanistico. Il
dato più significativo è, in-
fatti, la non modificabilità
delle 42 Dtu standardizzate
dal Ret. Ci si aspetta dun-

que cne nei prossimi anni si
consolidino anche a livello
giurisprudenziale delle de-
finizioni e dei concetti edilizi
che siano valevoli sull'inte-
ro territorio nazionale, con
l'evidente semplificazione
dell'attività di tutti gli ope-
ratori del settore che po-
tranno fare affidamento su
definizioni edilizie uguali in
tutti i comuni.

I comuni sono tenuti a
rispettare la struttura e la
numerazione dello schema
di Ret, non hanno l'obbligo
di compilare tutte le parti
dello schema, ma solo quelle
di loro interesse e devono ac-
quisire il parere sulle norme
di carattere igienico-sanitario
da parte delle Aziende terri-
toriali sanitarie.

Tuttavia, il recepimento
delle Dtu non avrà effetti
sulle previsioni urbanistiche
comunali che hanno un im-
patto sulle dimensioni degli
interventi edilizi (a titolo
esemplificativo, in riferimen-
to alle Dtu previste dalla
Lombardia, la «superficie
territoriale» e la «superficie
fondiaria»). Le previsioni ur-
banistiche che regolano tali
aspetti dimensionali, pertan-
to, continueranno ad essere
applicate fino all'adozione del
nuovo strumento urbanistico
comunale.

La delibera lombarda
chiarisce inoltre che i proce-

dimenti urbanistici ed edilizi
avviati prima della sua effi-
cacia sono fatti salvi e quindi
restano disciplinati dai rego-
lamenti edilizi comunali in
essere. Nulla è detto in me-
rito alle pratiche edilizie che
saranno avviate nell'arco dei
180 giorni.

L'esigenza di uniforma-
re le definizioni edilizie
sull'intero territorio nazio-
nale non prescinde, tuttavia,
dalle connotazioni specifiche
che possono esserci sui diver-
si territori regionali. A questo
proposito l'intesa tra stato,
regioni e Anci del 20/10/2016
ha previsto la possibilità per
le regioni di integrare, ma
non modificare, le Dtu. La
regione Lombardia ha prov-
veduto al recepimento del
Ret aggiungendo tre Dtu alle
42 previste e standardizzate
dall'intesa. Più in generale,
l'adozione regionale - che ad
oggi è ancora a metà strada
perché non tutte le regioni
si sono adeguate - è avvenu-
ta nella misura più varia a
seconda delle diverse pecu-
liarità territoriali: da un re-
cepimento tout-court della
regione Veneto a un'opera di
vera e propria integrazione
delle Dtu da parte della re-
gione Piemonte, Emilia-Ro-
magna e Toscana che hanno
aggiunto ulteriori definizioni
rispetto alle 42 tipizzate.

ORiproduzione riservata--M
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